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Con Pierino 
hit-parade 
(e non solo) 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO Viva la radio Pere he e 
bella e impossibile Almeno nella 
testa del direttore Aldo Grasso e he 
persegue con conseguenza la sua 
linea estremista Radio come cine 
ma televisione o balletto Insom 
ma come mezzo sfacciatamente 
virtuale che ci segue dovunque 
noi siamo senza per questo im­
porti nient altroché la sua compa­
gnia «Se uno 0 bravo sa lavorare su 
tutti i mezzi» sostiene il professore 
per il quale il video è ormai un \ 
realtà parallela Mentre la radio 
chissà può diventare un ter/o oc­
chio un modo di vedere I mvisibi 
le Laddove la tv come dice 
Chiambretti «ormai si astolta sti­
rando • 

Insomma la tv e la vera radio e la 
radio al contrario può diventare 
tutto quel che vuole \n t lm ine 
moria Come sembra volere ap­
punto Chiambretti proponendo 
da oggi su Radiodue iore 13 10; 
per 13 sabati la sua tantastiea Hit 
Parade ispirata alla grande tradi­
zione anni 70 di lelio Luttazzi II 
quale scomodato nel suo sonno 
del giusto pensionato non fa fatica 
a dichiarare che, nonostante i gri-
dolini e gli annunci esagitati delle 
classifiche non gli importava pro­
prio niente Anzi quelle canzonac-
ce gli piacevano tanto che tra un 
titolo e I altro si leggeva tranquilla­
mente il giornale 

Più subdolo ancora Piero 
Chiambretti il quale dichiara che­
le Hit parade essendo tante sono 
tutte false Quindi la sua sarà forse 
1 unica vera essendo dichiarata­
mente inventata Partecipano al-
I impresa .mmagmifica numerosi 
soci e complici Come sempre e e 
il portiere della sede Rai di Milano 
Izzo in tv solida spalla quasi muta 
In radio chissà Poi ci saranno ospi-
ti passanti Per la prima puntata 
Mau Mau e nientemenoche Fran­
cesco De Gregon E ospiti fissi Lu­
ciana Littizzctto (nei due ruoli di 
•Minchia Sabn» e della figlia di Nic-
ca Costa) nonché i Fratelli Abbate 
nei panni succinti di due bambini 
seviziati da Michael Jackson Roba 
scabrosi roba in bilico più che tra 
un mezzo e I altro tra 1 evscre J il 
non essere Questo <> il problema 
Come confessa subito I amletico 
Chiambretti, rendendo noto che il 
suo programma parte dalla sede di 
Milano, registrassimo ptrehe vuo­
le sfruttare tutti i virtuosismi di cui 
solo i tecnici Rai sono capaci Via 
poi si trasferite) a Tonno dove 
nempira di vita un bellissimo audi­
torio (da lui dedicato ali anima in­
nocente di Salvatore Ligresti) che 
si sta restaurando C qui necto fi­
nalmente il pubblico vero della ra­
dio delle origini Incontri ravvicinati 
del secondo tipo che daranno mti-
ne 1 avvio alla terza vita delia Hit 
Parade E cioò' Forse di nuovo la 
radio e Chiambretti giunti al bivio 
anzi trivio di tante mutazioni ritro­
veranno la vituperala tv Una spe 
eie di chiusura del ccrehio dalla 
quale possiamo aspettarci di tutto 
Anche che la radio Rai riesca a 
ravvicinarsi ai giovani, da tempo 
partiti per la tangente delle private 
dove delirano n diretta legioni di 
d j 

Secondo il nuovo direttore della 
radiofonia pubblica dopo la rivo­
luzione del 14 marzo e le prime 
reazioni di sorpresa giunte óà par­
te degli ascoltatori più abitudinari 
hanno cominciato ad arrivare se 
gnali di simpatia da parte delle ulti 
me generazioni Soprese forse d.i 
un discorso che si rifiuta ali impe 
rativo categorico ed esclusivo della 
«promozione Una parola < he non 
piace a Clnambrc tt un uomo un 
folletto ancora capace di pensare 
che gli artisti siano disposti a farsi 
spiazzare e a spiazzare il pubbli 
co partecipando senza scopo di 
lucro Esperiamolo 

IL PERSONAGGIO. Il bridge, la politica, il cinema, l'Africa. Sharif raccontato da Sharif 

Vedi Omar 
quanto 
è bello... 
«Dopo quarant'annt ancora le stesse domande9» Non 
ci sta a fare il divo, Omar Sharif. Ma neanche prova a fa­
re l'antidivo Lontano dal dottor Zivago e dai ricordi del 
passato, l'attore egiziano, arrivato a Milano per presie­
dere la giuria del quarto Festival del cinema africano si 
concede qualche riflessione. A voce alta «Sono un po' 
di sinistra Per ragioni umanitarie Non posso pensare 
che qualcuno muoia per fame o per povertà» 

BRUNO VECCHI 
• MILANO Non ha mai cercato 
una vita spericolata come quella 
dei film Anche perche i film li reci­
tava Spasso belli *\ volte anche 
importanti Non lui mal preteso di 
andare al massimo Ma con I ince­
dere sieiiro del passista di classi il 
massimo dalla vita I ha ottenuto 
Con gli interessi E I ha nmesso in 
gioco in nome della vita Perfino a 
eosto di perdere tutto Con gli inte­
ressi Non si piange addosso Omar 
Sharif Ne si pente di nulla Cosa 
vuol cl"o pentirsi' E un concetto 
molto cattolico che rispetto Via 
succede che uno fa una cosa si 
pente nel confessionale e poi usci­
to di chiesa la ripete L importare e 
capire i propri errori non pentirsi 
<li qualcosa» 

Il viso appena segnato dal tem­
po Omar Sharif fa ancora I effetto 
di un dottor divago uscito dallo 
scherno per precipitarsi nella vi­
ta MaOmarSInnl non é solo lo Zi-
vago della memoria n( lastardcl-
k cronache rosa Ne tanto meno 
I antidivo che fa il disimpegnato 
lauto per darsi un tono Dopo qua-
rant anni passat' sotto i riflettori 
volenti o nolenti si impara a pren­
dere le distanze dalla finzione E a 
mantenere le persone a debita di­
stanza dal privato «Sempre la stes­
sa storia del bndge» si lascia anda­
re senza tradire il minimo disap­
punto «Il cinema era il mio lavoro 
Non ho palazzi non ho rendite 
per vivere devo lavorare Qualche 
volta ho fatto buoni film qualche 
volta no II budge occupava il mio 
tempo libero E di tempo l.bero al 
cinema se ne ha molto È stata la 
stampa a costruirci sopra un pò di 
colore Solo perché sono stato un 
campione Fossi stato un normale 
giocatore non sarebbe successo 
niente Basta vedere Scali Conne-
rv Lui SI prova una vera pavsionc 

per il golf Ma e un dilettante E 
nessuno se ne occupa» 

Di Omar Sharif invece la stam­
pa si e sempre occupata per attri­
buirgli tutto E a volte il contrario di 
tutto Era un gioco Un tocco sur­
reale» si schermisce «Non ha mai 
•atto parte della mia vita Non ero 
io Nemmeno mi conoscevo I gior­
nali scrivevano quello che voleva­
no o che il pubblico voleva legge­
re Ma non hanno mai cambiato la 
mia vita Gli amici i miei parenti le 
persone che avevo vicino sapeva­
no come ero realmente Mi avesse­
ro rimproverato di qualcosa mi sa­
rei preoccupato Non mi sono mai 
dannato Filosofia della vita o 
semplice buon senso poco impor­
ta Omar Sharif é cosi Ed è piace 
volo saperlo distante dai lustrini e 
dalle paillettes dello star svstcm 
Come 0- altrettanmto piacevole 
starlo ad ascoltare Magari per 
scolpire una passione inattesa 
I impegno civile Sulla quale I atto­
re egiziano si dilingua volentieri 
Non sono un politico Ma osservo 

la vita E come la gente vive Non 
posso concepire che qualcuno 
muoia di fame o di freddo SI un 
pò sono di sinistra Diciamo per 
ragioni umanitarie Perche la sini­
stra ha sempre cercato di aiutare i 
più poveri Guardando I Italia mi 
povso soltanto rammaricare per 
come i socialisti di Craxi hanno ro­
vinato la sinistra» Ma dai craxiani 
di ieri ai berlusconiam di oggi il 
passo può essere breve Perfino 
per un osservatore disintcrassato 
come Sharif 'Parlo con i taxisti e 
sento dire voterò Berlusconi per­
ché ha fatto vincere il Milan È illo­
gico Purtroppoò diventato norma­
le fare confusione tra vita e sport 
Anche perché soltanto una mino­
ranza delle persona che va a vota-

Omar Sharif In «Padiglioni lontani» 

re sa cosa sta facendo Gli altri se 
guono gli slogan Che devono es­
sere brevi due parole al massimo 
Come in America dove Clinton di­
ce questo e buono e bello e i re­
pubblicani ribattono e brutto e 
cattivo Berlusconi fa la stesvi co­
sa' Potere della tivù sorta di inte­
gralismo virtuale dell occidente' 
Da giovane credevo ai giornali 

Adesso e e la televisione che ha 
cambiato le abitudini In Egitto la 
guardano tutti L i prima covi che 
fanno appena hanno dei soldi e 
comprare un videoregistratore 
Magan non hanno nemmeno i sol­

di per i vestiti ma pei il video li tro­
vano subito Al cinema va soltanto 
il pubblico più povero, quello che 
non ha la tivù E il cinema si e in­
volgarito La gente vuole spettacoli 
forti e volgari che giustifichino il 
prezzo del biglietto» 

Viaggiatore del mondo Omar 
Sharif dopo essere stato costretto 
a cercare solo parti da straniero ha 
deciso di franare a casa «Per scel­
ta non perche mi avessero propo­
sto qualche: film Anzi recito po­
chissimo In opere che abbiano un 
contenuto sociale» Una decisione 
coerente in perfetta sintonia con 

altre eompiute negli anni «La gen 
te in Egitto e sempre più povera 
Sempre più disperata Ma non e fa­
natica È solo una minoranz) pa­
gata che provoca gli incidenti A 
certi paesi farebbe comodo un 
Egitto dominato dal fondamentali­
smo' Forse anche per questo Sha­
rif é tornato a casa per capire E 
per continuare a parlare con la 
gente Che non ha bisogno di dot­
tor Zivago ma soltanto di ix-rsone 
Capaci magan di apprezzale il va­
lore di un silenzio Propno come 
lui Omar 1 uomo che non non ha 
mai voluto credersi un divo 
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Gran gala 
per i cani 
super-lusso 

Li chiurlano ' id St i pei \ i rv 
nnporlant dog un titolo di un 
possono tRgnrsi soli indi u n i 
più belli di I mondo quelli f ins i 
de r iti esempi in purissimi de Ila lo 
ro rà//j Saranno loro i protagoni 
sti di una si rata di gala qui Ila e In 
oggi al Pi'atnissaidi di Milano eoli 
eluderà «Il eoli ire doro I nskies 
11 concorso di Ixllezz i percalli 
mnunciato eonie il secondo per 
importanza dopo il eeli-bie 
Crufts inglese La su ita v i n t o t i 

dotta da Susann i Messaggio e Gigi 
Nibani e sar i trasmessa martedì su 
C male 5 alle JO 3C 

Renzo Arbore 
sbarca 
a Milano 

Dopo I successi une ne ani Renzo 
Arbore insieme alla sua Ori he 
stra italiana sbarchila a Milano al 
teatro N ìzionalc il piossimo ÌG 
maggio l o spettacolo dal titolo 
\apoh Due punti e a capo propo­
ne una rivisitazione dei grandi clas­
sici del repertorio partenopeo da 
roma a Si.mento i O so/< mio 

Torna la Carrà 
nel salotto 
della Cancellieri 

Raffaella CjrrLi in collefamento 
da Madrid dove da tempo' impe­
gnata nel programma Holc Ra! 
tacila sarà la prima ospite della 
nuova trasmissione Dove vino i Pi 
rtnet'* debutto nello spettacolo per 
la giornalista del Tg" Rosanna 
Cancellieri La trasmissione un 
talk show di approfondimento sul-
l attualità partirà lunedi su Raitre 
alle 12 30 

Nuova raccolta 
di cover e un libro 
per The Boss 

Buone notizie per i funs di Bruee 
Spnngstccn La prossima settima­
na verrà messo in vendita il secon 
do volume di Coi tv s stori- raccol­
ta delle canzoni di famosi autori in-
terprtatt dal Boss tra il 79 e il 93 II 
cofanetto composto da tre ed 
contiene alcun storici brani da 
Street figlili n man dei Rolling Sto-
ncsa Ballaci ofcas\ rider dei Bvrds 
Non si tratta di bootleg - tiene a 

precisare Fulvio Fiore curatore 
della raccolta insieme a Fulvio Peli­
si - Tutti i diritti sono stati regolar­
mente pagati alla Siac II mercato a 
cui ci rivolgiamo d altra parte e 
quello dei collezionisti Non voglia­
mo certo metterci in eoncorrenza 
con le majors Oltre utreed usci­
rà in contemporanea un libro sulla 
discografia non ufficiale del Boss 

TEATRO. Un bravissimo Fantoni nel testo di Giacosa 

La saga delle foglie cadute 
MARIA GRAZIA ORECORI 

• MILANO Chi ha pensato a Giu­
seppe Giacosa come a un autore 
definitivamente superato dovrebbe 
anuare a vedere Come le toghe in 
scena al Teatro San Babila nell in­
terpretazione di Sergio Fantoni e 
con la regia di Cristina Pezzoh Ri­
marrebbe sbalordito infatti nello 
scoprire in questo testo datato 
1900 una certa attualità perlome­
no nel considerare quei valori che­
la glande borghesia produttiva mi­
lanese- sembra avere, anche se non 
del tutto smarrito per strada a par­
tire dall onesta di pagare di perso­
na i propri errori Cosi invece in 
quegli anni alle soglie del Nove­
cento che cominciavano ad cssere 
nvonsapevolmc-nte affluenti si 
comportava il protagonista di Co­
me le folcile Giovanni Rosani tal­
mente dedito al proprio lavoro da 
non rendersi conto che tutto in ea-
s i con la rovina finanziaria gli an­
dava franando dai rapporti con i 
figli a quel'i con la seconda svapo­
rata moglie l'antodio J lui onesto 
ma debole con tutti vanno le no­
stre simpatie più che allo squinter­
nato figlio rommv destinato a fare 
il gigolò di una avventuriera psci-
do russa più che alla eiipa 'iglia 
Nennele schiacciai i dalla respon­
sabilità dell) casa e dal vedere i 
piopn cari perdersi eome le foglie 
al vi nto Né simpatizziamo più di 
tanto con la moglie Giulia un oca 
svaporata che finge di essere un ar 
tista o a Massimo il cugino svizze­
ro tagliato con I accetta 

Tutto questo si ritrova nello spet­
tacolo di Cristina Pezzoli (unica 
donna ad essere emersa in una le­
va di trentenni registi tutti uomini) 
nell impianto naturalistico da saga 
prescelto per questo Come le foglie 
dove la recitazione è curata fin nei 
pia impercettibili smarrimenti del 
cuore nei gesti più quotidiani nel­
la tensione fra il sentimentale e 
I immedesimato con la quale sono 
stati costanti i personaggi In sinto­
nia in questo con la preoccupa­
zione drammaturgica di Giacosa 
con il suo descrivere la vita della fa­
miglia Rosam prima a Milano poi 
in Svizzera come un esempio e co­
me un monito Non per nulla que­
sto testo ha affascinato anche un 
grande come Luchino Visconti che 
ne firmò un edizione memorabile 
con Salvo Randone Lilla Bngnone 
Gianni Santuccio e Lina Volonghi 
negli anni Cinquanta 

Ricostruito puntigliosamente 
I ambiente (.scene e costumi di 
Giacomo Anclnco) della candida 
lussuosa casa milanese e poi del 
rustico svizzero dove abbando 
nando Milano in seguito al falli­
rne nto si rifugiano i Rosam la Pcz 
/oli lavora in profondila sui perso­
naggi chiedendo agli attori di resti 
tuirceli nella loro disarmata ed em­
blematica venta Un risultato che 
sarebbe stato ancor più importante 
si la regista non avesse eostruito 
un quarto atto qut-'lo in cui tutti i 
nodi vengono al pettine sovrappo­
nendosi al testo di Giacosa che 
come e noto s. tonclude con il 

tentativo di suicidio di Nennele 
sventato dal padre che apre final­
mente gli occhi e dalla vigile pre­
senza nella notte in giardino del 
cugino Massimo che ha intuito 
qualcosa La regista infatti ci rap­
presenta questi ultimi avvenimenti 
come un sogno della ragazza (ce 
lo suggerisce anche il mutare della 
scenografia che si trasforma in una 
scena di cartone dai colori accesi ) 
costruendo anche un dialogo pa­
dre-figlia che rispecchia i desideri 
di quest ultima più che la lettera 
del testo Operazione eccessiva 
perché se si ha il coraggio di mette­
re in scena Giacosa bisogna accet­
tarne il nschio fino in fondo senza 
farsi prendete la mano Ma fatte 
queste riserve vanno nbaditi I inte­
resse e I intelligenza di questo spet­
tacolo 

Come le foglie si segnala anche 
e soprattutto per I ottima prova de­
gli attori fra i quali va messo in pri­
mo piano un umano bravissimo 
Sergio Fantoni che in una compa­
gnia composta quasi interamente 
da giovani sembra acquistare nuo­
va linfa dandoci la sua più convin­
cente interpretazione di questi ulti­
mi anni Accanto a lui di tutto rilie­
vo la sensitiva commovente Nen­
nele di Bruna Rossi e la Giulia sen­
suale di Carola Stagnaro Convin­
cono anche il Tomrnv debole e 
sconfitto di Francesco Migliaccio e 
il Massimo tutto d un pezzo di 
Emanuele Vezzoli Da segnalare 
anche in più di un ruolo Marcello 
Vazzolere Sonia Gessner affiancati 
da Sergio Albelli e da Silvana Bosi 

TEATRO. A Roma gli spettacoli di Cavosi e D'Onghia 

Madri e figlie in solitudine 
AGGEO SAVIOLI 

• ROMA Ormai jwiata - orso la 
sua fase conclusiva la stagione di 
prosa riserva tuttavia fra le tose 
previste e prevedibili qualche ele­
mento di sorpresa U rassegna di 
autori italiani promossa dallo Sta­
bile capitolino e dal Teatro Tordi-
nona ha offerto al pubblico ( dopo 
la felice riproposta d un collaudato 
testo del veterano Aldo Nicolaj 
Classe di ferro) due titoli nuovi o 
nuovissimi a firma di drammatur­
ghi della penultima generazione 
diati insomma negli Anni Cui 
quanta) già in certa misura noti 
ma da tener bene in vista Luno 
Rocco D Onghia originano di Ta­
ranto in Puglia nel profondo Sud 
I altro Roberto Cavosi di Merano 
in Alto Adige ali estremo Nord del­
la penisola Quanto a fertilità di 
idee e a talento creativo almeno in 
questo campo I unita d It ilia sem­
bra indubitabile Peccato anzi elle 
i due lavori non si siano potuti rap 
presi ntarc insieme come proget 
tatuali inizio 

Partiamo comunque dal secon­
do Unibcri tuttora in vena denso 
atto unico ambientato nella Mera­
no asburgica di fine Ottocento e 
impennato sullo scontroso lappor 
to iffettivo fra due prostitute Mai 
ta in età matUM e la più giovani 
Ulh rimast i munta e oggetto in­
cile eluna stramba doni,mei i di 
ni ìtnmonio da parte d un azzima 
to ufficiale austriaco presunto pa 
dre del nascituro l-uura invece 
che le due donne decideranno di 

avere e allevare loro da sole i1 

bambino come una normale 
coppia di genitori stidando le con­
venzioni sociali e la malasorte 
Giova sottolineare che nella sua 
prima stesura Lavimi (sta per 
Laubengasse Via dei Portici) risa­
le al I9S7 quando simili temi non 
erano affiorati di prepotenza alla 
discussione come adesso in sedi 
anche istituzionali Ma in questo 
breve dramma la cui vicenda e del 
res'o non per caso distanziata nel 
tempo non si coglie un banale ri­
stretto intento polemico Con Ini 
guuggio già esperto e affinato Ca 
vosi disegna il ritratto di due solitu­
dini precariamente accomunate 
dalla diversità- e inserite come 
segnali d una più generale disgre­
gazione e rimessa in gioco di vaio 
ri nel quadro d un mitico Impero 
orgoglioso d una solida compat­
tezza che si melerà di li a non 
mollo pura apparenza Sara inte­
ressante verificare il cammino 
compiuto dal! autore ima la .uà 
teatrografia si e frattanto notevol­
mente arricchita j al mome nto del­
la messinscena annunciata pei il 
piossimoanno di Romancio opi ra 
tutta al femminile (e si'u ita in Si 
cilia ) vincitrice del Pie mio Idi 

11 mulinile e puro il duetto (o 
duello) che si iccainpi il centro 
di Tarilo americano 'oime'it ito 
fnitto del smgol ire mge gne> di Rot 
coDOnghia sentimi prolifico ma 
pili di rado approdate) alla ni) ìlta 
di I quale si e comunque potuto 

apprezzare e non solo per 1 ongi 
naiita dell intestazione Lezioni di 
cucina di un frequentatore dt ctss/ 
pubblici DOnghu predilige con i 
titoli estrosi le ambientazioni inso­
lite qui n Fango americano si 
tratta di una macelleria e del suo 
retrobottega dove si affrontano 
una madre (la padrona dell im­
presa) e una figlia sovrastate dal 
I immagine sfuggente e a suo mo­
do seducenti del rispettivo manto 
e padre scomparso ellissi do.e o 
forse morto La ven'a si rivela pei 
gradi e non senza depistaggi as­
sumendo via via tinte gialle o da 
racconto gotito 11 testo l pubblica­
to in un volumetto dell editore Ri 
cordi) risente della 'orse troppo 
lunga elaborazione riflessa in una 
v ìga pesantezza letteraria dei d u 
loghi ma nel complesso coinvolge 
lo spettatore comi il lettore gnzu-
anche al puntiglioso impegno del 
trentenne regista Giuseppi Di Pa­
squale Che ha ottenuto peraltro 
un migliore più limpido risultato 
nell allestimento dalle risonanze 
viseontiane (compri nsivo dell ap 
parato scenogrifico) di Lauben 
Presenza forte in c-itiambi gli spet 
taeoli quelli di ( laudi i Giannotti 
ma più convincente nei panni del 
la Marta di ( ivosi | e iliie ligule 
muliebri sono si ile adulati ali i 
vers ìlile Lorenza Indovina ( l i fi 
glia \n Tango ameni anni e 11 ili i 
n i Paganini (cimi l III li i il fisico 
del molo) H i gli interpreti u n 
v ln l i i m i i ri I itisi pcisonaggi 
hanno nnnoi riluco) meritano più 
che- un cenno (ii tin Paino Pi «ridi 
ghee M ino! ' it ini 
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